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Il discorso del Sovrano. 


Fortunato fra quanti Ministeri fotone] 
mai in Italia è quello cui presivde sl 
sig. liaglietti, Esso venne al potere quando 
lo Stato fu in passesso della capitalo senza 
Spposizione: alcuna dello potenze estero. 
Trovò .il auo terreno sgombro dai prin- 
cipali ostacoli ,, terminato lo discussioni 
aùi disegni di leggi più ordui ed uggiosi. 
Nel suo, viaggio in Austria ed in Ale: 
magna il Sovrano fa cordialmente ‘ac- 
colto dai principi, festeggiato dallo popo: 
Jazioni. Vido rimosso, grazie alla lettera 
del' conte di Chambord , l'avvenimento 
al potere iu Franola degli nomini ci 
credeva i susi più aocaniti avversarii; 
8, per coronare l'opera, l'Europa intera, 
per mezzo dei Suoi rappresentanti , ap: 
Plaudire all'omaggio che ni rendova al 
Primo statista italiano 6 aderire in tal 
guita all'opera grandiosa cui egli pese 
tatto il eno ingegno. 

Se guarda alla condizione interna della 
contrada, il Ministero attnalo la rinviene 
in fatato di profonda pace, di piena tran- 
quillità, lontanissima dal promuovere 
dello agitazioni, quantunque non abbia 
a lodarsi pienamente. dell'opera dei vet: 
tori 0 possa imputare loro bnora parte 
dei mali che la travagliano, Nel Parla» 
monto non incontra quasi olio: nn'opposi- 
zione costituzionale, 6 questa neppu 
molto forte, nè unita, Intantichè, 50.8: 
doprerà con risolutezza 6 prudenza, non 
avrà gran difficoltà a rannodare intorno 
a sò una stabile © fedele maggioranza, lì | 
quale lo appoggi nel compimento. delle 
riformo più vivamente braiuute dalla n 
zione. 

In tale conginature si è aperta la no- 
vela. sessione parlamentare. o 2a non s 
Pri trarre profito dello propizio. circo- 
stanze che, per fortuna; anzichè per suo 
morito, lo servono, a sé dovrà attribuite 
tutta la colpa, 

Il primo atto solenne) ia coni si mani- 
festano gl’iatendimenti dol Governo è il 
discorso, del Sovrano, Si attendeva quindi 

a massima ansietà. Corrispose esso 
all'aspettazione? 

I dincorai pronuuziati dal re' all'aper- 
tura del Parlamento non hanno in Italia 
nò l'ampierza, nè l'importanza. che ave- 
vano. discorsi dell'imperatore dei Prau- 
ceni, nd i messaggi del presidente degii 
Stati Uniti © del ro del Bolgio, poichè fu 
questi sî toccano le principali questioni 
cui dovrà attendere il Corpo legislativo 
© si dà un'aunto dello stato del’ paese, 
laddovo:quelli sono concepiti in termini 
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CAMILLO CAVOUR. 


(II Cite di Cavour, suggio politico di Eurico 
de Treitsehite , tradotto. dall'originale te- 
desco da A. Guerrieri-Gonzaga. Firenra, 
G. Barbèra edit., vol, unico; prezzo 20 
— 11 Conte di Cavour, ricordi biografi per 
Giuseppe Massari ,, depntato al Parlamento 
mozionale. Torino , tip. Eredi Botta, 187 
presso L. 10, — Il conte Camillo Benso di 
Cavour, per Daniele Sassî. Torino; Stam- 
peria Reale , 1873 ; pregno Lu. 10, — Papà 
Camillo, memorie @ note per L, Pietraaqua. 
Torino, tip. Favale, 1678; prezzo L, 1), 


N. 
(Vedi nn. 311, 819; 818 0.317). 


























Le duo principali pubblicazioni fatte 
da Italiani. nell'occasione della recento 
soleanità Inangarativa del monumento; 
Cavour sono i libri del algnori Giuseppe 
Mussari e Danielo Sassi ; ma, duolmi il 
dirlo, ‘sono ambedue di merito. inferiore 
al libro dello serittore. tedesco. Quelle 
condizioni che ho notato. come favore- 
voli nel Treitschke della lontananza dal 
soggetto come straniero e quindi di una 
maggiore iudipendenza e imparzialità di 
giudizi, non ai verificaron più pei die acrit- 
tori italiani : il nignor Massarl fa uno dei 
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ganerici e ordinariamente indefiniti. Tat- 


|tavia nn Guyerno che abbia profondi con- 


vincimenti, un fermo volere di mandarli 
ad effetto, nn piano prestabilito. di con- 


|dotta, trova il modo di aprirsi, di dar 


coi til mezzo, diremo, l'intonazione alla 
‘seasione parlamentare, Ma invano la cer- 
chiamo nel discorso pronunclato testà, e 
dovremo aspettare 1 disegni di legge che 
saranno sottoposti al: Parlamento per for- 
marsi un gludicio ani propositi del Go- 
eno. 

Naturalmente i consiglieri della corona 
fecero spiccare la parte più bella, toe- 
carono i punti cho: sarebbero stati più 
Vivamente applauditi. Quindi. posero in 
rilievo l'indipendenza spiritualo del Pon- 
tefice, mon menomata dall'annessiono di 
Roma, le amicliovoli relazioni che ci u- 
iscono collo potenze straniere, afforzate 
0 dichiarato splendidamente nel rocente! 
viaggio: del Sovrano, l’operosità che sì 
è destata in tutto le, parti del Regno. 
Questi sono beni. grandi, incontestabili, 
ma v'è un'ombra nel quadro. Non è d'no- 
po il rammentare; qua ciò che manea per- 
elè Ia nazione goda non solo. Ja' pace, 
l'indipendenza, la libertà polition, ma la 
prosperità economica ,. l'istruzione, lal 
buona amministrazione. E su questi nr- 
‘Gomenti non possiamo. disgraziatamente| 
travro. auspizii egualmente. felici dalle! 
parole del discorso della Corona. 

Egli è vero che parecchie industrie ni 
sono avolte, che ni sono agevolati e mol- 
tiplicati 4 mezzi. di comunicazione, che 
crescono 1 proventi delle post @ dei to- 
legrafi, chie le nostro città mutano aspetto, 
sl abbelliecono ‘di ‘monumenti , di gran. 
dioni palazzi , di giardini : ma n conta 
di questo l'emigrazione che prende di 
Rolanti proporzioni , il caro del viveri 
(otesofuto. a dismisura, le {mposto opprei 
sive, molto eccedenti lo forze dei con-| 
tribnenti e par soprammereatoZripartito| 
malissimo , l'aggio della moneta cho i 
‘eppa il commercio , il rinvilimento di 
tatti gli effetti pubblici , segno innega- 
bile d'impoverimento , di mancanza di 
filnoia nell'avvenire, di stagnazione negli 
affari. Como mo la agabellano 4 nignori 
ministri su questi argomenti ? 

Colla speranza che, come: fece finora, 
Hl popole italiano non si rifiutorà ni sa- 
orifisi clio gli farono richiesti per dure 
‘un buon, fondamento allo finanze, Non 
une parola sulle economie, che si potreb- 
bero effettuara colla semplificazione del 
l’amministrazione, colla cessazione degli 
‘abusi e delle sinecure, non una sugli or. 
Ainnwenti che potrebbero migliorare Ja 
‘sondizione economica del paere senza ta- 
(glieggiarlo ancora. dayvantaggio. Che si 
shiedossero suorifizi all'Italia quando 
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più 0 meno influsso e benemerenza, ano 
‘de' eno! atromenti più fidati © per più 
lungo tempo ; era evidente che egli non 
poteva far. altro, non aova ufficio efquasi 
‘direi autorità ad altro, che a scrivero una 
Tonga esaltaziono, un continuo magnificat, 
‘un protratto osanna del biografato ; e il 
lnignor Sassi, impiegato del Municipio di 
‘orino , non avvalorato da precedenti 
(scritture o .lavori dl politico e di pensa: 
tore cho. dessero peso alla sua. parola © 
chiamassero l’attenzione sui suoî giudizi, 
scrivendo quasi per commissione del Mu- 
iofplo, 0 quanto meno sapendo, per fa- 
vore da questo concesnogli , destinate le 
‘copie del sno libro a, dono degl'invitati 
(lle feste , doveva per necossità limitare 
l’opera sua ad un'esposizione di fatti, 
nenza avventurarsi ‘ad alonno di quei 
saggi di sintesi. potenta , onde si spri- 
giona Ja Ince (del pensiero guidatore e 
v'illumima la materialità ‘dei partico» 
Inri; la ana doveva essero una cronaca 
non nna storia, una relazione non un 
gindizio. 5 
E conì avvenne difatti. Il Massari fa 
‘attento, diligentissimo, sorupolono, ze- 
anto raccoglitore di molto vicende, di 
molti fatti, di mviti aneddoti, ‘anche mi- 
nuti, che riguardano l'esiatenza © l'opera 
del ano protagonista, Lo prende fin dal- 
l'infanzia, tempera il sno stile al tono 
‘ammirativo e giù giù fino alla morte ne 














seguaci più entusiasti del Cavour, e con 


Vieno intessento un elogio continuato, 
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on nessun buon. patrinto avrobbo appan- 
fata, ma cho se ne chieggano ancora, ad 
‘essa, quando già tanti ha da farne per 
gl’ inelnisabili ‘disastri che lo sono too- 
ati, è, diciamolo puro, un'amara iro- 
nia, 

Ciassiotirano | « che le nostre relazioni 
‘ton tutte le potenze sono amiehovoli. » e 
come corollario, nuove leggi salla difesa 
dello Stato, sull'esarcito e l'armata, E 
Se ni trattasse solo di miglioramenti, di 
ordinamenti conentanei alle esigenze del 
nostro secolo, e dn mandar ad effetto) 
condo le nostre forze par. pure: ma ai 
tratta di nuovi ‘sscrifizi, ‘di spese an- 
mentate al momento! stesso cho diminni- 
‘soono i mezzi di farvi fronte. Non pos- 
Alamo comprendere quella logica. 

V?è uno Stato|in Enropa, che fa pre- 
nontemente parlare di sì meno che l'I- 
talia, ma è no modello di buona ammi- 
nistrazione, di moralità, di libertà e di 
, il Belgio. 
il suo Re apriva. pure il Parla- 
‘mento eon-qn. discorso in eni nocennava 
i maravigliosi risultamenti ‘ottenuti in 
‘oohi suni; ma le parole di quel So- 
\Yrano che maggiormente ci colpirono fa- 
fono le seguenti: « nonostante le nume 
rome riduzioni 0 abolizioni d'imposte, le 
rondito dello Stato aumentano d'anno in 
anno. 

Noi sovngiuriamo il presidente dei mi- 
altri italiani, il quale ha por l’incarico 
dello finanze, a far si che non siamo co 
‘stretti ‘a dire: « nonostante i numerosi 
aggravamenti o creazioni d'imposte, le 
rendito dello Stato diminuiscono d'anno 
in anno, » E il timore che abbiamo a gion- 
‘gere a questo punto, se pure non vi siario 


già giunti, non è del tatto chimeri 


Milano, — Ha cessato di vivere il Gar. 
reltino: Rosa ,, giornale dell'estrema siuistra 
democratica etralogale , che nn tespo ebbe 
‘abbastanza prospere sorti, ma ora dn più mesi 
tava miseramento 1a vit 







































ATTI UFFICIALI 


La Gazzella Ufficiale del 14novembre reca: 
1, Un regie decrete (1. 1624), del 17 





‘ottobre; cli risostituisca il personale della com- 
pagnia ufermiori tilitari marittimi. 

2. Un reglo decreto (0. 1640), (el 22! 
ottobre, che: determina. il numero e la Îargher- 
za dello xono soggotto pù militare nelle 
Proprietà fondiario contigno ai duo mugaxeini 
‘a polvere in. Val di Coregun ed iu Val di Lot 
‘bacca nella; piazza. di Spezia. 


3. Dinposizioni nel porsonalo giudizia- 
o. 








CRONACA CITTADINA 


Feste Cavouriane. 
fori sî nono terminato queste 





detto festa 
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don qualche alto e basso nell'eni 
quasi sempro con procedere uguale, con 
(sequela di punti eselamativi. © di lodi, 
che dinno ‘al complesso qualche cosa 
monotono e di freddo. L'autore non ri: 
parmia le osservazioni, lo digressioni, 1o 
spiegazioni. di concetti e di fatti, i giù: 
dizii, le deduzioni; ma tutto codesto è flo- 
(scîc, afibrato, non ha vigoro di forte pen- 
iero, nè acumo di penetrativa intelli- 
genza, nè potenza di comprenaiona, Sono 
‘apprezzamenti comuni, fatti le mille volte 
da tutto le migliaia dei. politicanti della 
scuola moderata, letti nel primi articoli 
‘di innameri giornali ufficiosi, solenza po- 
litica ad uso generale, che corre le co- 
lonno del periodici e i discorsi degli ori 
torì secondari. nel Parlamento. Quanto 
più di valore politico o intellettuale c'è 
in una pagina nervosa (so così posso dire) 
le concettosa del Treitselle, cho non in 
tutta la verbosa oratoria. da panogirista 
clio’ accupa le 448 pagina del niguor Mas- 
sari! 

Si la nota speciale di questo, scritto, 
‘a voler essere schietti, è lo. verbosità. 
‘Troppo sovente ,del ponslero che fa. di- 
fetto, tien Inogo la parola, chie abusa di 
una certa sua facilità di aggrupparsi, di 
schierarsi a periodi, di suonare como se 
fosse realmente ua discorso. Quanto ri- 
petizioni! Quanta deplorevolo abilità (di 
‘allungare in mezza pagina quello che sl 
Potrebbè diro, e con più efficacia, in duo 


























mero il sno grado fra lo nazioni era cosa| 





Agli 11 di questo|ll 





Col giorno di | 


reno IN Rpopeata € 


‘a €nÎ il tempo volle exsere tanto avverso, Alle 





tre ebba luogo il fraftenimento. popo 

ridusse nd nu gonfismeito di palloni 
pubblico ed al viaggio! d'un serostata 
tico che andò a terminarai non neppiamo dove. 

Ta numerosa gente accorsa not venne via] 
(a quello spettacolo entnsinsmata. 

Molto maggior suetesso ebbi invece l’illumi 

Jazione del palazzo Mulama la sera, (co 
ta di parecchi quadri allegorici ‘ai Mer 
alle glori» del: Cavour. 

L'imimensa piazza. Ciatello era gramita di 
spettatori el illuminata dai fuschî di babgala, 
(Quella folla inunmerevele, pigiata e trau 
‘auilla era. già ‘per se stessa ‘uno spettacolo 
'tupendo; 

SÌ smond o cantò. il tell'inno, del Ohiaves, 
musicato egregiamente dal ‘Bottesini,. è tutto 
‘quel pubblico di dieci mila teste lo’ applandi 
[con calore. 

La Banca Subalpina ebbe l'idea eccellente 
[di ‘aprira in questa occorrenza lo sale dell Pa: 
azzo delle finanze: la moeietà invitata fu molta 

sceltissima, 6 ni ebbo del presidento cara: 
Îîere Malrano © dalla sue signora la più com- 
pita ascoglienza. 

Secondo il solito delle festa torinesi, in tutta | 
quella confusione di gente stipata nella gran 
piazza, nen Il menomo disordine, non il me: 
‘Ab@o inconveniente. 


‘Comitato del concerti popo- 

. — Fra lè composizioni inviato al con 
0 per l'Ino a Cheour, si è gi 
ziato che duo furono teofate meri 
menzione enorctole; aperte lo relativa sè 
hi riconobbe che: 

Di tina: AL genio. che 
'@Ztatia, è nutoro il aigu 
Mi Pironie; 

Dell'altra: Tanto nomini nutlum per e 
logium, è aanture il siguor Alerrandro Ortini; 
di'Roma, 






































franse i ceppi 
Taito Giai: 





TL Comitato, 


< Tontri. — Terl sera vi furono dei ten-| 
tativi di disordina al Vittorio Emauuelo. L'ia. 
presa aveva aununciato solo tro atti del Ri: 
goletto; nas frazione dol pubblico na voleva 
iattro, cioè anch 0: allora si man: 
dò nb parlimentazio, mai fischi © gli urli 
stutnentargno iu modo straordinario. 

— Voroma ' prim att! voroma '! prim.,. 
o giù imprecazioni a bizzeffo, 

I cantanti si guardavano; in 
‘stra non sapera cosa fare, gli loghi 
‘sti sghignaazavano; finalmente si cala la tela 
‘o vie» alla ribalta il delegato di P, S. con 
‘Sgiarpa, il quale avverte cou. buone ' maniere 
HI pubblico, che co cm si fuisco di. tom 
tuare, egli sarà costretto. di far cessaze ino: 
facto lo spettacolo. 

Sembra cho non tutti abblato voluto rime-| 

narsi agl'iuviti di calma e di paco del signor] 
(flegato. poiche ta piatea qualcono avessi 
pigliato 31 baccano, venne arrestato ©' tradotto 
lu domo Petri. 

Lo npettacolo. però continuò senza. prologo e 
la cons finì li senz'altei ineidenti, 

Ora domaudiamo noi se in una città comal 
‘Toriue ai debbano verificare (simili. sconvezze 
per il eapriccio di alcuni che! rio rispettano 
né convenienze sicinli, nd so stesi, A u 
paro che il pubblico prima di entrare. iu tsa- 
tro dovrebbo dara nu'ccchinta nl cartello, (e 
jo trova che il programma non gli aggrada, 

enorai dal prendere il bigliatto. 

Teti sera «bbe Inogo al Carigusno nua re- 
cita di beneficenza. certa dagli allievi della si 
guora Carolina Malfatti, Nella auori 

sedia dei siguori Cawpaguani e Scarzanella, 
Leggerezza, lavoretto piuttosto 7eggero, tutti 
fndistintamento $ bravi signori ‘dilettanti fe- 
cero del Toro meglio, cinscumo adoperando 
per sostenerbe i vari caratteri, taluni dei 
quali non troppo be delineati, a' dir varo. 


















































righe! Quale mninuzzamento di ideo e di 
ideorzo a trarne fuori Alze di vocaboli 
cambio di piccole monete d’oro in ca- 
\muli di apicotoli di rame! Dircite che 
l'autore s'era prefisso il edmpito di rag- 
‘giungere nd ogni modo quel dato nu- 
‘mero di pagino in quarto; ed ha ‘allua- 
gato il suo vino tanto che co ne fosse 
bbastanza da riempire la botte. E ciò 
cho mi ha atupito sî è cho l'autore, il 
‘auale è pure arguto, brioso ed aotalo- 
rato disitore quando perora in Parla. 
mento, non ha volato o non è riuscite 
in tutta gnosta sua lunga filatessa a 
‘porci di quando in quando un po' di mo- 
vimento, un po' di calore, qualche cento 
‘almanco d’emozione. Nella vita del suo 
protagonista sono pur tanti i momenti 
fn oni può prorompere co ragione e dal 
‘enore l'entusiasmo, in enî può aver no- 
bile ed eloquente sfogo l'ammirazione 
commossa. Cha bel quadri può darci chi 
appia rappresentare il grand’uomo nelle 
ansie di quella difficile e famosa. prepa- 
‘tazione della grandissima impresa che fu 
la guerra del cingnantanove, nei dolori 
‘dell’amarissima deluelone della paco di 
Villafranca, nel meraviglioso riassurgersi 
‘con forza incomparabile di volontà e d'a- 
‘nio ll’opera edalla speranza; nello aspre 
otto all'interno con nomici accaniti, al- 
l'estero on tutti i pregiudizi della diplo- 
mazia del passato; nella sua attività febbri- 
le quasi continua, no' suoi brevi a lui ca- 


























- fn condizioni pericolose 0 diffiilisalme. ll" 












Nel bel proverbio del. Torelli, [Chi muore 
(giace, chi vive si dd pace, va poi dormta una 
Toda tutta speciale alla gentile sigiorian Yi 
‘dali per la grazia © natnralezza de lei spio- 
sato nel sostenere la parte di Giygia, ache 
meglio non Arrebbe potato fire in'uttrico pro 
vetta, Anche lo signorine Campana e Schame 
bon, ed i siguorì Emauuel, Claverio 0 Pasto 
‘fe dinecto egrogia la loro parte, 6 fa 
tono meritamenta applauditi, 

Una parola d'incoraggiamento e di lodo alla 
ius brava alliero del prof. Damiano Chericiy 
x0r lo duo fantasia creguite sul pianoforte 


‘ Alle signore, — Una gentile lettrice 
ei prega di pubblicate. il seguente cenno sulla. 
moliita Armand, e noi: fascimo un'esceziona 
soddisfacendo i auoî desideri: 


























‘grazzino; della nignora Angelina Armand, a 
‘on o pottito a nico di ammirarne l'eleganza 
eil petfetto lmon gusto, ond'è ehe mi per 
metto di consiglinre le signore amanti di moda 
di faro uaa visita, al ‘negozio della signora 
‘Armand în via Provvidenza, 1. 8. n 
Morti denunziati all'uffisio: dello stato) civite 
il giorno 15 novembre 187: 
Genta Luigi, d'anni 48, di Torino, impre- 
‘tario — Delachi Virginia nata Frigeri 
70, di Cup 











10 (Como) — Ziiglio Domenico, 
i. 00, di Saluzzo, negoziante — Cantarella 
Secondo, id. 50, di Asti, mercante sarto — 
Maccario Delfina Maria mata Borello, là. 90; 
di Torino, sarta — Do Guglielmi Cesare Ate 
tonio, id. 85, di Fontanetto da Po, pessidenta 
— Più $ minori d'anni 7. 





Naucite dichiarate all'ufficio dello stato. civite 
il giorno 15 novembre 1875, 

Maschi 15, foramine 10 — Totale (23, 
=———r——_.—mmc 
GABRIO CASATI. 
Arprendinmo con doloro. dal telegrafo la 
tnorte di questo, egregio gentiluomo lombardo, 
uno dei più antichi, aluceri o ferventi patrioti 
che contasse l'Italia, euporatito di quella 
schiera d'uomini egregi che tanto si adoperò 

pel riscatto d'Italia dal 1846 al 1890. 
Podestà di Milano, posto dagli avvenimenti 














poca dello gloriose cinquo giornata della ca- 
pitalo lombarda nel marzo del 1848, egli sope 
pe esser pari al bisoguo del momento ed alla 
[gravità delle circostanze. Ebbe: coraggio, 
soluzione e fermesza. tanto: verso il: nemico 
straniaro, quanto verso la imporversanto: des 
uingogia interne, 

Nel primo ministero fatto da Carlo Alberto 
d0po la unione della Lombardia col Piemonte, 
{a nominato ministro; ma quel: ministero , pei 
rovessi di Custoza edi Milano, dovette subito 
‘morire: il Centi fa di nuoro amiuistro aila 
conda 6 più felise fusione di questo dae vicino 
regioni italiano cui. separava _jl Tioîno; 
[obbe il portafogli della, pabblica istruzione e 
leda il'suo nome a quella legge che regol 
‘od almeno dovrebbe ancora rezolare oggidi le 
cose del pnbblico fosegunmento, legga nella 
‘quale noù sono piets Je bnane idea, dora ve- 
‘sacro apoliente, ed è chiaramento sanaito il 
Dsiuoipio dell'istrazione obbligatoria, 

Fu poscia prealdeato del Senato per: pares- 
shie seazioni, 

Uomo colto, gentile, benevolo «benefico, fa 
‘amato da quanti lo accostarono: e se non/la- 




















tlssimi riposi al ino tenimento di Leri, 





dova si ristorara l'anima, Ja mente, il 
corpo dalle fatiche del lavoro. politica 
mereò stadii e lavori di quell'agricoltura 
‘6le amò pur sempre! Nulla di tutto ciò 
trovai nel libro del Massari,, freddamente 
elogiatora da capo a fondo colle: solite 
frasi convenzionali. Il dramma tremendo 
che si pasea nell'animo di quell'uomo che 
'ha stretto ia pugno il destino della patria, 
ditutta una nazione, che va sino al punto 
in cui la fortuna da lol ncoluffata sem- 
bra essergli sfaggita, © si dice nella feb- 
bre dello spivito che null'altro partito gli 
rimane più faor quello di spararsi una 
pistola nel capo; questa tremenda tem: 
Resta in un cervello, come direbbe Vittor 
Hugo — o. che cervello! — noi la ve- 
dismo appena traverso i veli d'ana ret 
torica blanda e tranquilla: Ja. penosis- 
sima seduta della Camera in cui. Garl- 
balli fece sussultaro il grand'nomo sul 
‘#n0;barco di sinistro, lanciandogli in 
volto una foroce, sanguinosa accnsa; quello 
[sventarato incidente, cho precipitò fori 
la catoatrofo. nell'organismo già guasto 
‘dell'operosissimo uomo, ci passa dinanzi 
leggermente adombrato con pallidi colori 
le brevità inopportuna, qui dovs. ‘un po' 
più d'abbondenza sarebbe stata. neocssa- 
tia; la narrrazione atersa della malatti 
della morte, dell'univerasle compianto che 
questa accompagnò, procedo caluia, tredda, 
colla tranquillità d'un. processo verbale, 
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scia traccia. di aè nella atoria come nomi 
periore, lascia dietro. sé Ja memoria d'an vero 
‘mito; det prese © del popolo, d'uu perfetto 
gentiluomo « d'nn ammirabile galantuomo. 
._r——————==——————n€èx 
OSERRVAZIONI MRTROROLOGICHE 


fatte all'Omurvatirio aslrenomico li Torino 
a metri 376000 livello del more, 
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VARIETA' 


A Vienna 
Gita con il Inpis. 
(Fedi num. 810, 931, 225, 227, 251, 

257, 249) 266, 248, 250, 258, 357) 

QUA) 276, Q76, 988) 284, 286) 280, 

299, 205, 296, 267, 268, 299, 901, 

304, 305; 300, 307, 308, 816 61214) 

LX. 

Andando in Oesterreich l'arte ingrossn e 
ingrassa, ma è sempre rigida 0 pesa 0 eci 
sienmiata; 

Alenui affidano le sorti di un quadre a uba 
gorciola o a un flo di raggio nolaro ehe pare 
scappi persino dal dipluto e scintilli sulla cor- 
nice; 

‘Alcuni aprazzazo sula tela nia Tuos fatta 
‘e uniforme, per esempio un colore di rosa ed 
‘anche di fuoco, e fanno del eristallo © della 
maiolica scambio della pittura ad olio. Abbon- 
dano le faccie prsioue dells. cantanti giubi 
late. 

Porealatia) intima nono i quadretti. di 
Carlo Herbsthofer: ha dei panneggiamenti, 
delle camicie 6 delle fiesmosità femmiuine, 
che lu! branolcheresti; ma i muoî personaggi 


233, 
208, 
290; 
508, 











storici sono tenori, laritoni ‘o contralti dn |oggetti e 


tentro. 

Lavora a fuoco e 1 vino il 
ne' suoi larghi quadri storici polacchi & figure 
sporgenti e luminose massimo nella testa, Cia 
scunn di quelle persone, sofa, preghi, comnn- 
di, atterrisoa 0 se ne stia iudifirente, La be- 
vuto or ora il suo merzo litro, 

Chi ‘ba vinto se stesso, il suo clima e la 
Austria originaria è Blas Eugenio. Ol bella! 

















signor: Matejlo [le si trova una difflta di colora sc 


sin | Dante di Gio, Benk abbastanza 





‘stanzia a Venezia, È più che italiano, greco; 
‘stadi atraerdinariamento nelle coso; e nei co- 
stumi dei nostri atichi: deva odiare il molle, 
il biondo, cl linfatico, _l'abbondanta dello, sue 
tedesche; mob è però scnrmo è monco;.le sua 
‘forme nono giaste, non un'oncia di più, nè 
Tuta Abrilia ‘i meno. 

Dipinge In padicizia di una spora, la nobiltà! 
‘alternonà di nina dogaressa, Je forentiny al 
‘buon tempo di messer Giovatni Boccaccio, due 
Javandaie entre asciuga la biavcheria, da- 
pertutto la grazia espressiva, nom è mai goflu 
‘o ailenrioso; indovina dall'Attica le spalle, jl 
busto, opratutto il cinto delle donne. Le sus 
giovani, atiche le fauti e lo popolane, si pos- 
sono portare difilate nell'Olitupo greco, 

Molti altri dipinti giunti. 0 felisi ha l'Av- 
wizia, per en La Siesta di Corto Riedes, 
Uu viechio pievano pisola ju ta capani 
di verzara, profoudato. dentro una” poltrona 
toni il giornale pouxolo sulle ginceshia, Quel 
vecchio non La bisogno di nulla ‘a questa 
mondo: ha desinnto opipare, il cafè To la 
giù preso, come ludica la chicchera vuote. ru] 
tavolo; ha lì presso una carati di acqua diac- 
(lata con' la rugiada viva sul vetro, per il 
‘caso che al avegli con Ja bocca, calda, ci sa- 
rebbe il sole (n molestarlo, xa glielo parazo 

i; ed il sole ai contenta di mettere 
nel berzò nun. bella lucentezza atacciata dal 
fogliame. 

Vicini alla Siesta del Riedel sono appiosati due 
quadri di Felix Exgenio: Un cane e una Bac. 
(fante, 0 taigliore il caue della baccante. Il cane 
a a guardia d'us bambino e pare dica come 
[Napoleone I per Ja corona di ferro: guni a 
‘alii molo tocca 1 La baccante è fredda, sen 
orgia, benchè nuda, 
Un ritratto di donna di Daniele Fenther è 
condito di dolcezza e di bontà, 
La fuggitiva raggiunto. di Kurbauer è 
tima commedia ia dialetto: Una casa popolana 
— forso un'osteria — stoviglie, canestri, una 
giblia con uu cardellino, perchà il cavarino 
sarebbe di soverchio lusso, — tina zitella (la 
faggitiva ehiappato) che (ai abbandona ‘con ii 
cappellino ia testa e-lo sciallo anch'esso fug: 
giasco sopra nna panca © appoggia desolate 
lo mani ad ua desco, — un gievinotto (il mm 
pece) cretto a protesta — una vecchia signora 
[le madro) con la mantiglia e il bon, perchè 
viene da fuori; cesa s:raparza la filitola nò:| 
sido le dita delle. due medi 












































popolkai, di servitori e di Jaceliò commossi, ‘e 
di nu cane che non ha ancora capito nulle, 
ed aspetta di capiro qualche cosa per. poter 
abbaiare con conostenza: di 
Ut mercato a Chioggia di Schinn sarebbe 
vivo ed urmenico e piacerebbe, s0 non eresse 
dei colorì dari ds mosaico. 
Fiualmente mi nidaroro a faginolo alcune 
iccolezee di ScA6dl: un toragliolo bianco cin 
le piegho fresche del cassettone, pane, josat 
‘mezzo limone, fratta ‘© tottiglio, — un ta: 
Tolo di etidio con'librî, telescopio, compassi e 
‘mappamondo, — Pipe, chicchere,,vasicî, vao- 
tagli 
Sono più precisi del vero veduto con gli ot- 
chi naturali, paiono îì vero veduto con un 
forte occhialino, che rImpicziolisca e nitidi gli 
vi ‘un coscritto dalla leva mili- 
tare. Anco a fregare il uoso sulla tela, non 
porte: 
Sacondo me la, statuaria austriaca a poco 
«he sorpassi le figurine di gesso, dai gruppi 
conovetuti e dalle mamine t0 e 16 togli 
tin Copernico di Gadoruscki cho pensa, abba- 
‘stanza gli astri, — una. Genovie/fa del Bra- 
rta, con Sl 
iolito fantolino e con la fida capra del cano»! 









































Egli è nato al Albano su quel di Roma euico Scluidt, 6 una Vencre slo tiene sullo 








infirata di quelche esclamazione e di 
qualche frase sonante. 

Forse il Massari fa tratto a codesta 
freddezza dalla preocenpazione di non 
voler destare col suo panegirico risenti- 
menti © riehiami di sorta, di non urtar 
nossono, di non ridestare polemiche, nè 
rancori, nè dissidi; e la preocenpazione 
fa giustissima e Jaudabilissima, se. non 
che parmi lo abbia mandato ad un eo- 
casso, e che codesta prudenza poteva be- 

issfmo conciliarai con un po' più di ca- 
lore, nu po' più di vita, un po' più di 
effetto © di artintica venuta, 

Così pure da un altro pensiero , in sè 
giusto, ele guidò probabilmente 10 sorit- 
tore, questi venne tratto, secondo mi pare, 
ad un'altra deficienza; ed è che intorno 
al Cavour nor troviamo rappresentati nè 
disegnati noltanto, anche per. faggevole 
schizzo, i personaggi che sostennero una 
parte in quella grande azione che il mi 
nistro piemontese avviò, direme e compi, 
sia che l'abbiano aintato od avrersato. 
Il peusioro fa di certo che, siccome si 
trattava di esaltaro il Cavonr , e solo jl 
Cavour, questi doveva staro eminente nel 
quadro, e tatta chiamare a sò l'atten- 
ziono del pubblico: el è giusto, ma e- 
scellere non vuol dire. esser solo, cd ausi 
un’opera simile d'uemo politico e il ca- 
ratrere, e la potenza .si scorgono , si de- 
finiscono, rispiccano di meglio, quando 
intorno intorno alla figura principale voi 
disegnate acconeiamente uomini 6 cose, in 














Rie 


mezro n eni quella potenza e quel carat- 
tere si adoperarono. La penna del Massari, 
he va pronta © diligente a raccogliere 
certi fatti secondari e minuti del suo o- 
roe, i prauzi dati od avuti , le. visito 
fattegli e da loi fatto al ilustri stra- 
‘neri, © va dicendo, è poi d'una deplo- 
rabilo, calcolata trasearanza ne) farci co- 
noseera gli ‘altri. personaggi ‘che. furono] 
‘a contatto col Cavour e l'opera loro. Dal 
‘ole ne viene neomata l'esatta conoscenza 
‘a il giusto apprezzamento: delle gesta del. 
l'encomiato medesimo. Giterò un esempio; 
tutti naono l'importanza di quella grande 
‘evolnzione polition del Cavour, par 1a 
‘quale abbandonando a se atessa în de 
litra, tirandosi dietro quasi tutto il centro 
‘dentro, egli chiamò a sè il centro) sini. 
tro capitanato da Rattazzi , ‘6. costituì 
quella nuova gran maggioranza del Parla: 
mento subalpino, la quale doveva essere lo 
‘tromento migliore di quella sua politica 
‘cho ci condusse al cinquantanove: mi pare 
cosa agevolissima a comprendersi, che per 
far tatto e ben:conoscere quell'avvenimento 
è quasi necessario spiegare come lasi fosse 
quella destra, quali uomlat fossero quelli 
‘che la componevano, i Revel, i Menabrea, 
i Conta di Besuregard, o del pari di chi 
‘constasss. quel centro sinistro e che coss 
volessero © valessero i Rattazzi, i Buffa, 
| Lanza ed altri parocchi. Nulla di tutto 
‘questo, Il Alassari, cho ha tanta verbosità | 
per cose indifferenti, di codesto non sì dà 
fl menomo penelero; ed anzi il nome di 




















ihocctia il fanelallo Amore con. grazia sit. 


La aòòltura più viva della galleria austriaca 
‘8 nin statu di A. Malfatti, anatrinco di 
Trento, cioè italiano: Un disigarne. È una 
figura di donna morbida © dolorosa; piena di 
languere e di' abbandono. Sono sovranamente 
ritratti iu lei quella malinconia e quell'allar- 








| gamento 0 scioglimento di forme” della _don-| 


zella, che forse non è più vergine, me certa. 
‘mente non è aneora, madre e nemmanco sposa. 

È bella, è acconciatà elegantemente. dalle 
teata alle fraugie della sottane, Hn nu rat: 
trappimento di spalle, che. dispusta coloro, i 
quali vogliono le bellezza da figurino, @ che 
& me piace perchè reale. "iene run lettera 
in mato del damo che l'ha piantata, Povera 

lovine! Così ricca, così bon vestita e: coni 

isernziata! 

Di Malfatti Trentino ho anche. visto un bel 
Finalmente! nella Rotonda, È nina donna cie 
lia rotto le catene e sbraita uu’ grido di li 
bertà. Ha la bocca piena, nera di voce! Qhi 


può misurare che corpo di vice esse ‘da quella | 
Hoce 


Statiatica: în Austria 611 capi d'arte, 
(Continua) GiovAnsI Farorta 
———__—_ ——T_- 
Roma, — (Nostra corrispondenza). 

14 norembre (sora). 

La cronaca politica della giornata di 
oggi può tatta rinvsnmerai nell'aspetta- 
'ziono del discorso, della, Corona, chie. do- 
‘mani sarà prontnciato alle Camere. Ben- 
chè non siano da prevelersi quello di- 
gliarazioni solenni ad improvvise che in 
altre congiunture diedero. speoialissima 
importanza ai diseorsi del Re, é tuttavia 
nonni grande Ja curiosità di nasistero alla 
ceremonia, sopratutto da parto, dei fore 
stieri, jl numero dei quali3 già ragguar- 
devole in Roma, La ricerca dei biglietti 
fa quale da più volte non si era vistala 
eguale. 

1 prineipi Umberto ed Amedeo sono 
‘aspettati atansera, dovendo entrambi a 
‘sîetere alla seduta di domani, 

Accennaî, qualche tempo fa, alla com- 
binazione. che era stata escogitata, se. 
condo la quale il Nigra. ed il Bella-Ca- 
racciolo; l'uno ambaselatore n° Parigi, 
l’altro a Pietroburgo, sl antebbero dato il 
cambio. L'iniziativa era tutta del Bella. 
Caracciolo, il quale aspirava da più anni 
al posto di Parigi, e le circostanze erano 
Isctbrato favorevoli quando pervero cre- 
'aciute le probabilità di una restaura- 
zione momarehiea in Franoia, 

Perù, dopo l'incontro che il Nigra ebbe 
a Torino, così col Balla-Caracololo venti. 
tovi a rappresentare il Municipio napole- 
tano alla inangarazione. del monumente 
Cawonr, come col Visconti-Venonta © col 
Minghett}, è stato abbandonato completa- 
mento il progetto. Il marchese di Bella. 
Caraèsiolo tornerà al suo posto di Pie- 
trohurgo, ed il Nigra ai restituirà n Pa- 
gi tostochè sarà apirato il suo congedo. 
È però possibile che questo congedo, si 
prolunghi fin tanto che le cose appaiano 
bene assodato in Franoia, e soprattutto 
finchè il Fournier abbia annunziato, dal 
tanto suo, il proprio ritorno in Roma. 

Diceni anzi che in aspettazione che 
‘queste die condizioni. si verifichino, il 
[Nigra verrà tra. breve a Roma, donde 
muoverà poi direttamente ‘alla. volta {di 
Parigi. 
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Rattazzi, che puro la sostenuta parte si 
importante nell'epopea cavouriana, pare 
che gli scotti la punta delln penna ,. ed 
@'vi sorvola sopra eon una straordinaria 
disinvoltura, Tatti sanno del pari come 
al prinelpio della sua carriera Cavonr 
‘abbia avuto uvvarso Massimo! d'Azeglio, 
aristocraticamento di lui motteggiatore; 
‘ed alla fine si sia trovato oppositore il 
(Garibaldi; fieramente accusante; 0 dell'A. 
zeglio o di Garibaldi chi ignora l'azione! 
importantissima fatrecoiata con quella del 
Cavour? Ohi dunque non si sarebbe aspot. 
tato almanto: uno soliizzo di questi due 
‘grou personaggi in uno studio storico — 
che avrobbe l'obbligo di essere completo, 
— della vita di Cavour? Ebbene vol lo cer- 
‘tate inutilmente nel grosso zibaldone di 
pagine del Massari; ed îo credo ferma- 
‘mente che da queste. deficienze, invece 
di essere avvantaggiata, la figura del 
protagonista ne riesce sventuratamente 
diminuita. 

Si, diminuita : dal grosso in-quarto del 
Massari colle smo quattro cento quaranta 
pagine ripeto che per me sì sprigiona 
‘meno. evidente, meno viva, meno com- 
pleta la personalità del gran ministro che 
‘non dalle cento cinquanta facciate del 
‘volnmetto in-sedicesimo del de Treltselike; 
‘e deploro altamente che il nostro antere 
italiano, l'eloguente deputato di Bari, con 
tanto ingegno, con tanta pratica del mondo 
‘politico e parlamentare, com'egli ha, con 

















‘sì fatigliare © dinturna conoscenza qual 











nente alla Casa del Gesù è terminato 


pure riom erano mancate le inoltazioni. 
Evidentemente il partito clericale è, ju 
‘questi tempi, assai dimesso e scorag- 
‘gato. 0) 
FERROVIE ROMANE, 

Scelvetio, da Roma al Monitore delle Sirade 

ferrata esser giunti colà i membri della Gom-| 

ino degli ‘azionisti delle Verrovie Romano, 
ar probabile che domeni si firmi tra ess 
‘eil inistero la Convenzione relativa al ri- 
cato. 

Perd, siccome il Ministero non vuole aura 
mire altri impegui oltre quelli precisati nelle 
lettera del ministro Laura, c0:ì 1a detta Con- 
venzione dovy2 essere sottoposta alla ratifica 
dell’Asesiublea delle Romane, ele marà fmme- 
lliatamente: convocata. E ciò perché la' Cin 
fasiono non crete di avare i poteri mffcianti 
‘por dare un definitivo consenso a gaanto esige 
il Governo. 











Lo stesso foglio antinuria. pure che la Com. 
missione degli obbligatarii torinesi ha fatto 
‘sontire alla suddetta Commissione dogli nzio- 
'nieti la necessità, © convenienza di ‘stipulate 
la convenzione pel riscatto ‘entro il termine 
fisento, che scade il 18 del aorrente mese, poi. 
‘sd in difetta. surebbero -sonz'altro; attivi 
‘giudiziali procedimenti, potendo, anche; ineor- 
‘gere altre contestazioni riferibilmente al 50° 
speso pagamento dei vaglia, semestrali 

La Camera di commercio di Venezia La te 
stò presentato vivissimi reclami al Governo 
coutro la cattiva qualità di tabacchi posti in 
vendita dalla Regi: 

La Camera, di eommercio-di Milano | dietro 
interpellanza. della, Camera. di commeroto di 
Torino, ha, nella eua adunanza del giorno 11 
corrente, ‘approvato, il seguento ordine del 
giorno, proposto idal commendatore Beliuza- 
‘gli, coll'aggiuata anggerita dal cav. Fuzter, 
che vi el legge infine: « Chiedere al Goremio 

di stabilire (per la circolazione della Banca 
« narionale) un massimo maggiore dell'attuale 
«ed nu minimo, entro î quali abbio la Banca 
«a evolgere le mo operazioni a seconda dei 
« bitogui del vero e serio commercio, sempre- 
« ché però la eircolazione media dell'anno no) 
x abbia x superare una determinata cifra, » 























Straleiame, da una. sorrispondenza del Sole 
ilano.i seguenti brani ‘che riguardano la 
vertenza. sorta tra alcuni di 
atriali di Busto, Arsizio ‘o l'Agenzia: locale 
delle tasse, di cui teuemmo parola nel N; 295 
‘del nostro gioruale 














«14 novembre 1872. 

a A Duato Arsizio ieri od oggi si d procsduto 
(da parto de) fico all'incauto delle merci stato 
oppiguorate in cdio.a diversa rispettatili ditte 
industriali, le quali, eome fa già anonacisto; 
peudento il giudizio della Commissione ceu- 
trae, riftaronai, di pagare l’enorbitauto tasen 
#uppletoria di ricchetza mobile loro inflitta 
pel 1879 dall'Agenzia local 

« Quantonque. gli industriali medesimi urea: 
usero ottemperato con. esemplare buegazione 
alle enigento del fisco, tuttavia Ja aotto-pre- 
fattura del circondario, iwale informata; stimò 
necessario di richiamare premurosamento 5 
Bunto. l'intervento di un forte distaocamento 
‘di truppa, catabibîeri ed agenti di pubblica 
alcurezza, e tutto, ciò con somma sorpresa 
"ella cittadinoza, la quale , in questa circo. 
tanta, non potè a meno di ricordare l'in: 
fausto dominio austtiaco. 


























fu la sua del conte di Cavonr, non abbia 
Voluto darei quel libro compiuto aull'uo: 
‘mo di Stato che sperammo quando udim- 
‘mo annunziato codesto. suo lavoro. Egli 


che ci auguravamo, 
far 

Più umili iutendimenti ebbe al certo il 
‘signor Daniele Sassi nello sorivere il suo. 
Egli volle solamente raccogliere tutte le 
fasi, tutti i fatti principali della vita del 
Cavonr ed eaporli ‘con modesta chiarezza, 
senz'orgoglio di giudizi @ senza ingombro 
‘di conimenti. Il afgnor Nicomede Bianchi, 
in una lettera all'autore che questi mandi 
innanzi al ano libro, lo loda d'aver ciò 
fatto con discernimento e con tatto, emi 





Italia. 
Questo libro del Sassi, destinato a dono 
‘del Afunicipio agl’inviteti ile feste Ca- 


della eleganza e dal pregio artistico: e! 
o ha, La stampa, eseguita sn carta stu- 





per 
rali, istituti, associazioni, individui; vi 





egregia del Doyen, lo quall  rappresca: 


L'incanto del mobiglio già apparte.|. 





Intorno al Cayonr poteva dire l'ultima|quale è una bellissima lettera soritta 
‘parola della gencrazione che fu cvetauea|signor Michelangelo Castelli aupo 
‘al graud'uomo: non l'ha detta; il libro|ministro ebbe date lo suo dimissi 
rimane ancora da|la pace di Villafranca. 


nono due litografie accuratissime, opera 








rane, senza il meromo incidente. Ep-|29% in quella soltanto cho vieno pregiudicata 


‘dall'osorbitanite taloni di ricohesza mobile, è 
‘unanime il giudizio amvero che si fa dell'im 
‘Provvido ed ostile. procedere dell'agente Valle, 
od unanime altresì. è la persuasione cha sid 
‘esco dal possibilo o cha Io jntemperanza del 
l'ageute atesso, qualora ny;:asero; naguito; ti- 
rerebbero con 4 gravi e ins uperabili ostacoli 
‘ao sviluppo dell'induntria. Jovale, ‘not | seria 
[preparare ‘a, quenta. città. ce nsegwenze non 
‘meno gravi per l'ordine. pabblic, ducchè va 
Tie Ditte dovranno. necessariam oute_ ridurre 
imameate i lavori el anche chiudere al- 
ilimetiti per sottrarsi allo vessazioni 
dell'Agenzia, la' qualo coll'impronta. di retti- 
[icazioni dei redditi di ricchezza. mo bila pel 
1874 vetrebbe a etere nuovi anmenti, 

|. « Iatauto quasi tutta la Giunta nu icipale 
si è dimensa, prevedendo ormai di noù poter 
iù prestaro. effescemeuto: la opora sua; in 
Vinta: del peggiorarsi dello condizivut como» 
‘miclie del ‘comune e dell'impossitilità, ju tt 
ni troverebbe, di praticare, como pel panestu,i 
‘imposizioni sall'industria ‘0 sal comunercio di 
‘queota città (di 15,000 abitanti) a fuvora del 
bilancio comunale, non potendo far maggior 
[auseguamebto «uli'estiuno nasai ristretto e già 
molto ngyravato e'per la masmima parto di 
vroziietà degli stessi industriali. 

































PIENE. 
Si legge nella Gazzetta di Mlinfova del 14: 
« Continua il decremento a Paria iu iufeore 
Generosa, e dalle ultime notizie spparisse che 
fino a Coguzzo il Po è in deoreniento soguAndO 
‘a questo idrometro alle 6 aut, d'oggi 4 070 
cioè 67 cent. sopra guardia, essendo così di- 
ceto dalla massima altezza raggiunta 26 cen- 
timetri. 
‘Si ritienia chie anelio la Oygezzo n/Oati- 
in deoramento, porocchò Jo! acquo 
"riuniscono a Ponto Arlotto uella misura di 1 
‘Séntimetto all'ora; mancano però per. quasto 
tronco di fiumo notizia pre 
= L'Oglio a Marcaria questa mattina alla 
ore 4 segnuva 3 58, ed ora conì disocso dal 
mnaslimo livello, toocato di 1 metro 0 9 centi» 
ti, e continuava 51 deoromonto nella mi 
2 centimetti all'ora, 
obizie che! si banno, lo arginatora 
‘où sono minaeciate iu alcuna località, e solo 
[farono rappresentati fu via ufficiali alle anto» 
rità lievi guaati prodotti della bufera. e chie 
furono auiche subito riparati, & 
— Da Ferrara, 14 (oro 10 pom), telegra« 
fano al Monitore di Bologna: Il Po è in de- 
scenza; però il tempo non è fessi 


Ml Corriere Aatigiano d'oggi ci dà la no- 
tizia che uno degli attaccati dal cholera nel 
quartiere della Muana, certo Vercelli Gincomo, 
‘è morto nella motto di venerdì a 
Così nel predetto locale non rimane ora più 
‘alcun ammalato, ma solamenta lo fawiglie dei 
‘holarosi ,, stato. Si ricorerate ,  tauerle fa 
ossarvazione per ordino dell'autorità munici- 
però golenio tutt inlistintameuta ot- 
Inte saranno fra pochi giorni rimane 
alle oro case. 
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A Napoli dal mezzogiorno del 118 a quello 
del 14 corr. ai verificarono 70 casi di cholera 
(on 40 morti, 10'dei quali attacoati nei gioraî 
precedenti: 











CORRIERE DEL MATTINO 


Roma. — (Nostra corrispondenza) 
15 novembre (sora). 


Teri il tempo era pessimo, stauiano 8' 











tano tutte lo medaglie che furono co- 
niate in onore del ministro piemonte 
6, più prezioso di tutto il resto, v'è 
facsimile d'un autografo del Cavour, 










3feno pretensioni ancora dol signor Sa 
‘Sì ebbo il siguor Luigi Pietracqua nello 
sorivere il suo libriccino, famigliarmente 
intitolato: Payà Camillo. Ma l'idea fu 
buonissima: raccontare al popolo iu vi- 
vaci paginette, senza pompa, atuza flo- 
‘sofia politica, ma col ewore, i fitti prin- 
Cipali della vita di Cavour, v daro di 
lui , così alla lesta ed alla brava, uno 
schizzo che radicasse sempre più nella 
mente dei nostri popolani quella memoria 











piace qui ripetere la lode del benemerito|viva e parlante che ciascuno qui ne la 
autore della Steria della. Diplomazia in|conservata. 


Pietracqua non scriva con calcolo, con 
‘diplomatica prudenza e con parlamentare 
ileguiza : ma sorivo efficacemente , alla 


vourlano, doveva avere eziandio il merito|mano e'con un certo garbo tutto: pepola- 


resco, Il suo libricolno avrebbe potuto 
(estero più compiuto , più accurato , più 


‘penda, con caratter! di genere antico, fa|dotto; ma tal quale è, ha pur tuttavia 
molto onore alla tipografia Reale: vi è|raggiunto il suo scopo. 

un buon ritratto in litografia del Cavour; Virronio Bensizio. 
v'è la nota di tatti quanti sottoserissero 
srezione del monumento; corpi mo-|vexwero intorno al Gacour ed all'inaugu: 





Parecchie ulire pubblicazioni ci 





per 


i razione del monumento erettogli: ue par- 
leremo di poi brevemente în altro ar- 
-[ticolo apposito. 
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fatto piuttosto bello, 6 qualche raggio di 
aiole lia coronato la solenne inangurazione 
della sessione, 

La festa è stata stupenda; peccato che 
il nomero dei deputati forno assai sonr: 
so. In parte questa ‘acarnozza è dipera 
«da un fatto puramente accidentale: il 
‘trono internazionale cho arriva a Roma 
‘alle 9,20 del mattino, ha tardato d'an'o- 
rà 6 mezzo; il che ha vietato a iron 
‘quaranta deputati di (assistere. all'inan- 
ne della sessione, che era fissata 














Xl Re, sempro pretiso; ha posto il ple- 
de nella grand'autn della Camera elet: 
tiva alle IL in punto, circondate da’ 
suol figli, dai ministri, dalle deputazioni 
del Parlimento, da uno splendidisatimo 
atato maggiore. Al auo apparire. venne 
salutato da fragorosi applansi dei depu- 
tati © dei sanatori, è del numerosissimo 
ei elettissimo uditorio. 

Tutto Sl. Corpo diplomatico era pre-| 
sente. 

È manonta la principessa Margherita, 
In quale si trattiene a Monea tatto 
mese, € forse una buone parte del dic 
bre; tutt To sno dame d'onore assistorano 
alla cerimonia. 

Il ristoro è stato dotto dal Ro. colla 
nua voco chiara e spiccata; parecchi passi 
hanno trovato calorosi applausi 

Il discorso reale è fiero @ risoluto ; il 
ricordo della visita fatta ‘agli Imperatori 
d'Anatria 0 di Germania, » delle liote ad 
oncate accoglienze ricevute, rivela una 
mano maestra, 

Ma... ci sono del ma... © giusti... la 
intonazione del Liscorso è parsa alla ge- 
moralità, troppo militare... So alle parole 
debbono corrispondere esattamento i fatti, 
come conciliare î bisogni dell'amministra- 
zione della ‘guerra è della marina con 
quelli della finenza? Il bello è ee il di- 
s00rso dice, nello stesso tompp, cho agli 
apparecchi di querra como alla feconda 
qpera della piace è fondamento indispen- 
sabile le Uiona Ananza, I cho significa 
come nella monte del Ministero le spese 
militari non debbano eccedere quella mi- 
sura, oltre la quele le sorti della finanza 
sono messe a grave repentaglio. 

Basta, veltomo como ls ‘intenda ni 
fatti jl Ministero; o l'occasione. non può 
tardare, poichè l'arriugo parlamentare è 
ormai aperto. 

In questo mezzo l'impressione fedele 
del discorso, 1l quale del reato è piaciuto, 
è stata quella clo vi ho detto io. 

Lunedi si aduua la Camera, per l'ole- 
zione del seggio. Pare ele în genere sarà 
omfermato l'ufficio della. acasione prece- 
dente. Prevale una corrente pacifita nella 
Camera; Ta stessa siniutra dico che vuole 
stare'a vedere; ed è giusto, il Ministero va| 
giudicato dagli atti suoi. 

La prima battaglia sarà sulla legge 
rogolatrive della, circolazione cartacea, 
promesss dal discorso della Corona, Dico 
Vallaglia, perchò sappongo che il Mini- 
stero non sappia farla in modo da sod- 
distare, alla, grando maggioranza della 
Camera. 

Ho udito dei deputati Ingnorsi che oggi 
stesso la Camera. non abbia seduto perl 
procolero alla costituzione del seggio. 

E uni è parso clio abbiano ragione da 
vendere; rinviando la prima seduta a lu- 
nedi si perdono due giorni di tempo con 
danno gravissimo dei deputati che sonosi 





















































So si tenesse conto, del tempo che. pur 
troppo con questi ed altri conì fatti in- 
dugi il Governo fa' perdoro' ai rappresoi- 
tanti della nazione, si portarebbe di cani 
un giudizio ben diverso da quello clio ni 
‘odo talora sul conto loro, fi 
(Altra corrispondenza); 

“Roma, 16 novembre (60rs). 

TI telegrafo vi aveà' recato Jl discorso pro 
‘bunciato oggi dal Re all'apertura. dello Ca- 
sore, Amo rimane solo di porgervi breve 
‘cenno fitorno alla impraasioni raccolte dentro 
‘o fuori dell'aula di Montacitorio, 

Pochi i deputati presenti: men vumerosi nt- 
tota | senatori. Arratno sonmatu iu tutto a 
son più di trecanto persone, Afollatissime in- 
vece tutta lo tritino. La tribuna di Corte, la 
‘quale è stata spostata per questa cireostaua, 
fi distingueva per emero vestito a brano lel 
»liguore cho ju csen si trovavano, i ancora il 
lutto ordinato per la morte del Ro di Snao-| 
ia; La tribnna diplomatica che anch'essa: era 
tata trasportata el Iuogo. di quella sbitual- 
meat riservata, i sonatori; era par esss.nr- 
(sai gremite o [ucsiconte di splendidi uniformi, 
hè. reno, splendide toittettes, 

Tra i capi di missione notàvanal il Kewell, 
tniuistro di Germania ; il Wimpffan, ministro 
d'Awtria, sie A, Paget, miuintro d'Itighilterra, 
U'Uzicall; ministro di Rusia , Serki efsadi , 
‘niaietro di Tarchia (questi giunto da ieri nern 
'&ppena);,_ il Fareroey , incaricato d'uffrî di 
Francia, il'De Castro, ministro di Portogallo, 
‘è molti ‘altri che tacio. per brevità. "Trai 
‘mancanti erasi fatto seusaro (il. ministro il 
Sriznera. 

Îl Ro giuuso puatuale , sscondo il consueto 
sio | ‘alle 11 precise, Vestiva l'uniforme di 
Igeherale, e, per chi desidoraste saperlo, aveva 
lltresi l'elmo. tanto contrastato © l'averato 
Puro.i principi ed 1 generali dol seguito, 

entre 51 Ro leggera il discorso , aveva a 
destra il principe Umberto, a sinistra il prin: 
(cine Amedeo, 0 circondaranlo ja forma di c0- 
ona il seguito sno, e più famauzi i nove ini- 
‘nistri. Ls lettura fu interrotta in più punti 
ilo applansi i quali farono vivissimi quando fece 
(cenno ‘ella resisteura allo pretonsioni della 
reazione, dell'integrità del diritto nazionale , 
dello dimostrazioni di simpatia raccolte a Vienna 
(eda Berlino. Fa fredia assai (el era naturale) 
l'accoglienza fatta. al passo; alquanto intricato 
‘o nebnloso”, che ni riferisce alle esigenze f 
'haaziarie. 

Saranno adimque imposto muove, e giù si 
susurrava dei! progetti del Ministero: tasta 
sulle contrattazioni di borsa, avocazione allo! 
Stato dei centestini adlizionali sulla fondiari 
Dove ni audrà di questo passo! Ma. torziamio| 
‘lla scdata d'oggi. 

Ii Re come era stato acclamato al su0 ve- 
‘niro Jo fu pure al ritorno, Facevano alestrappe 
‘© Guardie bazionali. Alle 11 8}4 il corteggio 
fntero era rientrato in Quirinal 

Molti deputati, a cagiono di ritardo del 
treno, sono ginoti. stamnne dopo: la seduta. 
Non 
si è aggiornata a lunedì, 

Domnni sarà riosvuto dal. Ro/jl nuovoflni- 
tistro di Svezia e Nervegia, barone di sten. 



























































Il Diritto ha fatto una bella scoperta; 
lia scoperto che Lanza © Sella son quelli 
(che soreditano il Piemonte, mentre. gli 
‘om. Depretis, Sineo, Mellana, San Mar- 





matore?), Michelini, Pescatore, Coppin 
[Corte sono i continaateri della politioa di 
(Cavonr e ne tengono alta la bandiara. 
Peccato glie Cavour abbia dovuto! su- 
biro Ja vivace opposizione della maggior 
parto degli onorevolissiini uomini politiot 
citati; peccato clio dessì volessero perfino 
porlo in aconsa per le fortificazioni di 





recati qui per adempiere al loro dovere. 


Canule fatto col risparmi ottenuti sul bi- 


n 


—_——_———€———€-—_____—_—_——@—t—@"@’c@u 


ranno pardiito nulla, polché la Camera 


tino (il deputato, l'ex-deputato od il se- 








Îlanelo della guerrs, 0 pescato puo \che 
(sin certo che ova l'on. Ricotti ‘(poniamo 
un'ipotasi impossibile) voleme costrarre 
lol fortificazioni italiano con risparmi nui 
ministero della guerra, noi vedremmo 
[sorgere l'on. Corte e colleghi a gridargli 
la croce, addosso: 

È vero che il Diritto dopo averle dette 
nî grosso, fa. subito onorevolo ammenda 
riportando un articolo del Daily Ze 
legraph sulla feste di Torino, in cui al 
leggono le seguenti parol 

« Il progresso d'Italia dopo la nua u- 

‘iffeszione ha dialiluso molti dei snoi en- 
tasinstici. partigiani...... Spaso eccessive, 
enormi, eserolti permanenti, amministra- 
‘ilone inefficace @| jatrighi politici gono 
tanto nella più giovano della monarchie 
(europee; quanto nelzyecchi Stati 
Davsero che l'on. Corto ‘e compagni 
non devono emere contenti di questo tiro 
loro fatto dal Diritto. 
TI Ssuato nojla seduta dell'altro ieri proce 
detto al sorteggio degli tfici, alla nomina dei 
segretari è dei questori per In nuovn sessione, 
‘acnebé alla nomina della Gomissione che d: 
'ssamiiro i titeli dei nuovi senatori. 

11 Jowrnal' de Rome dive che il signor Mia 
‘ghetti! vuole prolungare: di qnalsle anno lu 
convenzione colla Regia del tabaceli, e che 
‘uesta. paghoreble al tesoro une soma di 
150 milicai fu oro, di cui sì serrirebba il Go-| 
‘rerno) per lavare il corso. forzoso. 




















Telegrafano alla Nazione: 

Roma, 16, ore 1/15 not, 
Terera il Re iutervenne all'Apollo in forma) 
privata; sospesa l'opern,, fu suonato l'inio 
reale, Gli spettatori ni alzarcno in piedi ole 
signore agitarono i fazzoletti; fa fatto un tri- 
plice appionio e fa gridato ripetutamente Viva 
il Re. 
TI principe Umberto non'he lasciato né la- 
hcierà Rama come dicone i giorunli, 
È morto Bottaoni, prefetto di Foggia; va 
‘nel no posto {l cav, Serpieri, prefetto di Ca- 
gliari, 














‘Abbiamo da Nizza che molti cospieni 
cittadini so l'Assemblen, di Vetaailles ac- 
'eetta Il plebiscito proposto dal centro si: 
nistro di far: pronunziare Ia Franela tra 
il Ziegno, la Repubblica e l'Impero; ‘ia- 
tenderebbero. accaparzare una graudissi- 
ma quantità di voti per il Regno. 

Con cib]esai: non intenderebbero giù di 
votaro nè pel ClampPord, nè per gli 0r- 
Léano, bensì per il Regno d'Italia. 

Ove i votl pel Regno ottenemerò Ja 
maggioranza, essi sottoporrebbero u un 
arbitrato; europeo la loro intenziono di 
tornare n far parte dell'Italia. 

Però tutto questo, resta. subordinato 
alla aosettazione della proposta. dell’ap- 
pello al popolo per parto. dell'Assemblea 
di Veranilles, (Gasz. d'Italia). 














NOTIZIE DELLE PIENE, 
Mirandola, 15 novembre. 

L'iugeguere capo Urtoler visitò accurata: 
‘mento, coll'ingegnero comuunlo ii Mirandola; 
l'argine del Po da Revere a Borgofranco 
(assicnra esseraî fatto lo riparazioni e rimoe 
Î pericolo, 6, che esercitasi Ja maggior sor: 
egliaura. 

Il Po a Revere segnava’ m, 5/97. allo ore 
6 pomeridiane; docresce di centimetri 9 all'ora. 

Te notiaio sono buone sa tutta la liuea. 
(Panaro). 








‘Abbiamo dai Ferrara ; 
Il Pò decresce ancora leggermento. Allo 6 











Notizia Commerciali 


BOLLETTINO SERICO: 
Lisatizenta del msi rca 
qustaite a quello della 
tima Le tanto | resti mi 
livello; è la. pone 


orge 
















Loco a precaionti. evitano. 
i Fibato nel: cambi: 
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Milano escrdi debole e con. posi al 
Sì può diro’ sattavia che il 

i può dire’ vati mila 
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ata Lai correnti 
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lo articolo continuò 
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‘bbbatatiza attiva mu gli ef 
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Diamo qui rotto i pressi correnti 
















Gueizino è (01 » 
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Ljose non. fe 





greggi 


‘bisogui di toreltoî. 
eami la domenda si mente 
‘furono, 
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durante la puoeata 
(della piazza rim 
fabbrica fe vesdito. sowo 
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‘antim. d'oggi (15) marcava a/ Pontelagoseuro 
‘metri 1 G4 sopra lo xero di quall'iàrometro; 

La piogg ‘a continna ortiuatamente a mole- 
starci accompa,yaata. dn vento dî tramontana. 
[(Afonitore di Bolo, na). 


Teri sora giunao da Roma il Principe 
Amedeo, 








_- 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


AAGESZIA STRFANI) 
Colonia, 15 novembre, 
Il tribunalo eorrezionale ha condannate 
l'arcivescovo Mechels a trocento talleri 
‘ malta o quindici giorni. di prigione, 
ed il vescovo enffraganeo Bandry a von- 
ticingne talleri od otto| giorni di prigione| 
per. diffamaziono contro | vecchi catte- 
lici. 
Milano; 16 noveritre. 
È morto il sonatore)conte Gabrio Ca 
sati. 
Madrid, 35 xovendre. 
La Correspondencia amentiuce cha tiat- 
tisl di nominare il maroliore del Dueroal 
generale în capo dell'eseraito del Nord, 
Smentisco pure la dimissione di Jorel- 
lur da cepitano generale di Guba. 
La Commissione, del Circolo Iepano di 
Oltremare, viaitò oggi il miniatro della 
‘guerra, chiedendogli che sia conservato 
Jovellar al. posto di enpitano gonorale di 
Ciba, Il Minjatro rispose che il Governo 
nulla poteva deeidero avanti di' donoscera 
i fatti, 
La voci di crisì ministeriale in seguito 
all'incidente del Virginius sono infon-! 
‘date. Il Governo at presenterà il 9 gen- 
naio alle Cortes, senza modificazioni. 
L'esercito lavora attivamente a stabi: 
lire le batterie por bombararo Carta- 
‘gono. 
CRONACA NERA 
a 
Gli avrenizzenti delle scorse 24 ora si i 
‘inmono cal; ua farto di 110 lire 8 dunno di 
un macchinista in via del Mercato; ma altra 
furto di uu portamenete a danno, di una sì- 
‘guore, vicino al caffe Roma sotto i portici di 
Poj un ferimento ceu litro nell'albergo delle 
Tro Picchio in via Cappel verdo © l'arresto di 


























‘duo donnaccie in seguito a disordini commessi 
(el coff) olio fa angolo alle vie Monte di Pietà 
le S. Maurizio, 

— Gli arrestati! furono 10 fra oui 6 donne 
‘comprese le due suddette. 





FATTI DIVERSI 
Si 

Un frate carcerato. — La Libertà 
unrra il seguente bratto fatto, 
Avvenuta îa consegua del convento; di A- 
tncoolî în Roma, guardio di eittà e di pub» 
Dlios sicurezza ho percorrerano lo. stanze, 
quando une dopo l'altra giansore: dinenzi ad 
una portieella a me Iato ella quale 4 ua 
(sorda ch sorregge uu campanello. Le: guni 
dio suonano pi olte; ma niuno, per Jaugo 
tempo loro risponde, Finalmente Ja porta ai 
Apro a comparisco un frate. 

— Che volete, domanda egli a}lo guardia, 
in questo luogo? 

— Diteci piuttosto ch 
vai. 

— to sono il custode di questo: quartie 
ameriesni che vengono qui 








a ci stato n fari 











Lo guardia si avabsano 0 trovano nu quar- 
tiera di 12 a 14 stanze, beoltsimo arredato. 
'Prooedeado vempre iuvanzi, eceo che trovasi 
'ài nuovo ia fucsia ad un'altra portieina jbas- 
ea, unta, sporca;.. 

E questo, domandato le guartio, a chel 
serve? — Non vi abbaline, non vi nbbadino 
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MERCATO DI MILANO, 
15 mevembre 1673, 
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per carità, dice il frate, Finalmente confessa 
‘che di quella porta egli non sYeva la chiare, 
[ehe dietro quella porta era il ritiro di un re- 
ligioro, il qualo da molti anni aveva voluto 
vivere nel più ausolute isolamento, Le guar. 
(dio fanno aprire a forna Ja porta... Ha tran 
tutto è cssuro, si procurano mn June, e ri 
cono fnslmento a discerasre. în fondo ‘alle 
(tanza, un vecchio tivurro, affeaoto, disfatto, 
Erano, otto ann) che, quell'infelico vivera in 
quel carcere. Ora n'è stato. tratto; fuori e fu 
[géndotto a. mu convonto di Cappmecini. Ma 
petali vi fu rinelinso?. Con quale diritto? Da 
‘chi? E com'è vissuto per tanto tampe? A que 
ita domandi tine' risposta | deve essere dita ‘© 
etto al Governo JI farlo, spetta alla magi- 
sîratura non che ad altri; lo instituiro fe/ne- 
le indagini, 
Le abitudini di Enrico V. — To 
‘gliamo dal Courrier de Paris ln seguento 
curiosa corripendenza che riproduciamo a ti- 
toto di semplivo informazione 
I conte di Chambord 0 soa moglio/ si al- 
zano alle! sei del mattino cd nscoltano la 




















Durante la giornata, verso/lo 4, vanno & 
Fisitaro îl Stnto Sacramento, 
Daa 0 tre volto alle settimana. ricevono la 
'Somunione. 
Quaude ha preso una grande decisione, il 
conte di Chambord va in'ritiro in na mons- 
‘staro ovs fa Îe sue pratiche ‘con fervore, o 
on vede nessuno, Tati ritiri si prolungano 
[bid o. meno accondo ls circcstan 
Dopo l'intervista di Saliuburgo si fermò 
breaso i monaci di. Pusbbeim, 
Ta contessa di Chaubord ostenta nello: sua 
toeletta n più grande semplicità © porta vo- 
lontlori degli abiti di Lueso senza guamizioni 
'el'ornamenti. 
Una poriona. esseulosi recata a salatero i 
‘nobili personaggi a Frohadorf, durante i ne- 
[Beziati, il conta di Ohambord la condusse alla 
finestra del suo appartamento e mostrandole 
il giardino dell'abitazione, pronuaciò/ queste 
tastuali. parole: 
Oredèta voi, aîgnore, che se uressi ro- 
lato accettare In bandiera ‘tricolore, avrei a- 
Vato bisogno dî coltivare. questo giardino du- 
auto 40 anni?» 
Cloncnostante sperava che tatto. s'accome- 
[dazao ed è enattissimo ehe tutti i preparativi 
rano fatti, © che tutto era pronto per la cé- 
rimonia dell'entrata in Parigi. 
Ta cortessa sembrava meno fiduciona e per 
‘breenuzione procurava cha tutto. fuasa dispo- 
[sto per. un pronto ritorno a Frobadort 
Se l'opinione dei monaci. di Puchleim. pnò 
‘avere ua peso qualunque nel vostro. spirito, 
(coco ciò che cssî pensauo del conte di Cham: 
bord: « Qual fortuna per la Francis. d'avere 
tini Re cori derote! Egli 8 ua santoli» 
BI volerà? — Lggiamo nollo Deitzche 
Nachricht 
2 Un uffisiale d'artiglieria: ha presentato al 
tniulatro di guerra di Prossin un nuoro pro- 
‘getto per la costrazione d'un pallone: acreo- 
atatico dirigibile. Il novo progetto prende in 
soneidarazione tutti gÙ esperimenti fatti e:rì- 
sultati ottenuti iu proposito, e parla di grandi 
‘ed importati miglioramenti della macchina 
del gar e della direzione. Il Ministero di 
guerra non ha però potuto assumersi di mettere 
fn esecuzione il naovo progetto, esseudoché il 
presso di, costo; er la costruzione é troppo e- 
























































Ciino Gienkira gorento, 








signori Associati la cui asso= 
ciazione è scaduta col 15 corr. mese 
sono pregati di rinnovarla con sol- 
lecitudine a scanso d'interruzione. 

Si prega i signori Assoviati di 
indicare se si desidera l'edizione 
del mallina 0 quella della sera. 

















Nolo altre granaglie merento bon_te- Regia Tabacchi. Iobiliari, Jo prime n 2090, 0 Io nlti- 
nto, Maliga: 2098 rdgasi a 17 79| Prodotti mel mese di' ottobre —lmo a G1%: 

i 1 Banco Sconto, continuano a man: 
ti Li 7442 07 Taeg nia vi || Ie dre, cerianeno a 


teuerai negletti a 968, ele T'irino in- 
Yeso piuttosto ricercate trovar ano come 
pratori a /740 795, 

Otàl. Romano 188 cont. 

Ax, Romane 88, 

Pel reato inazione. 

Oro 99 28, 98 18; 


810, 











lussisha tose, 16 L, Ji — 14 7 Bellino del 13 novembre 159, — | Frazeno all'toice 1.27 40 0 31 13| CAMERA DI COMMERCIO EVARTI 
5 Anzio Ed pelare 5 cia |Grasotanto 21910 119 50 (Bollettino ‘Tficialo) 
: nica ‘evo 60,01E Guaina galla gota — Gol Peso 8 to 
ale ife danno St0 balle di SRO >; sie 17 novembre 21/9, — Fondi pubbli, 
lo #0 11 0395 di Asiatiche, Qreggia > > > I ‘Consolidate 6 070 O, del matà, ja con, 
hors=i fesa Sg (GnoNAGA Data BORSA DI TORI | 88 88 87 119 60 78 (66 84 119) &7 
non 27 novembre 1877, x SI in lig. 67.89 p. 30 Sbre, 
Golizis Rendita: corso legale rì- LORI 
eni basso cent. 60 sulla ‘borsa CE 

trp nie n Ax. ferr, Romane C, del m, in liq 

3= con Doevsto. Reale det 3 giugno 18t3 | precedente; 83.25. p, 30 9bre, 
Risl Rallatiino dal 15 novembre 1572, TI diceorao della coron® non: ba mol-| Persa d'oro da L, 23 28 a 23 38, 
less def ariene delli Pass |to rassiontato le Borso, sotto Faspetto 

n arida a ao, FE iGSdi |ftaaaiario, Alle buono disposizioni 
= rg | 0 E 
i dee ‘OSTIA |ratbato, subentrò oggi nuova incertes-| 





ian E 
le. + + + Balle9ì3 
te nad 
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Totale + Ballo” 652 dal puo 


20, 
dirattere gerente: A. Bertoldo 


ra. La Reodita piegò a 60.20 
|» 56 85 80 75 fin 





Ì Quasto ai valori di credito 





Ta chiosora del 
[mercato perb/{a relativamente migliore, 


\pechissimi ateriia am, Panca Naz. e| 





87 cont. [Svizsara() 16 — 11629 16— 10%, 
PraAOfOrtA = = o METEO — 
Liona(") 216 15 116 4 116 — 116 30 
Londra ("“)2915 29.20.2919 1122917112 
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‘notiamo 
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Vendita Giudiciale 
degli effet mobili © fondi arredaal {1 grande] 
albergo del POZZO, enduti nel fallimente di 

Folteo Cornaglia. 
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e sì Ris25 
atti i giorni ereluaa. Je domeniche e l anud, alte ore solite, fn via s ZE 
Bogino, N. 8; coll’opera dell'estimatorz gi, lovanni pelo È Ss lE 
Gininutorey perire adaianta de geo lo Vattene BR SskzE 
RE AIR Re na (URINA le die = ESE 
| arebta ni pae probti cobtenti (UL gli aGerd di mobilio, vi Wazicoali Zx SES 
” MNGad fe doti die Big, me ciopii vee 8 T235 
Vittori E NESS 
‘@orbino (ora 7 314) — La dramma: | Torino, 14 novembre 1873, bol ses°> 
SARETE 3 er iii del fallimanto 2 355 
| tengo te n ei io Gav. Negri proo. cessa Slssi 
albo (ore 7.119) — La Compe-| sir, man ELI SEP 
A d'a uno dat s5sÈ SE 
Sign N s2=8 SEE 
i Ta ella ba Da la ESSN S&S 
‘Rossini (ora ?) — La compaenit 355 passo 
premono 1 alone e e Fa ‘roca 268 25Es 
Faro rappreraita: e n= 
Delfina l'on EPuoa lr. TLultta o Comp.|s ER & csì 
1 8, Martininno GHIIDE SI Torit4o, via Silylo Pellice, nnm, 12. CES] [NS 
} Fl nondiale | Riposisione di|Gelorifori ad-rirla cnida cod rivestimento lu terra tefrattariai Ss 5525 
i Fienra, Nuoto Essico/atoio a ructe per Bonzoll, sistema COCHARD. |  Guariscezadicn]mente Ia cuttive izentil (dispaprie) pa lia) 18 apro 1968, 
i oa RETRO n Ileratiichezza atiuiale, enorroldi, glamdolo, vestorttà patpiozione, 


D ratori mio cogli cia culla disarmati ae 

7 D NO Ri GO i i dine ta lente 3 

festivi, per comodo delle auiglie. | - Cantoni Colombo Mackenzie e Comp. di Milano [firma sonticza ciioziro. ronzio di ofecchi, meidita, pituita emileri-| nervoso e billoto: dà otto inal pol da un forte palpito al etora è da 

recita diurna alle ore 3 pom. ‘CON DEPOSITO del] grati spit ed Intatimazione i caotico sdegli illa TIFASIOCA RNA AGI Iclola a dali 
PANORAMA di ogni werta di Macchine dello principali Fabbriche Inglesi Ù 


I) mem ile, imnoenia, 
plEtoniicne delta eee eco: Locomabili - Teebiatrici dlla Casa Zuaton Proctor e.0. di Zincola ione: atm catarro bivbchita, dal (icmasioa#) pneuzie; 


eoamatidona, Solta fabbee, Interi, a o e 
ta dalle Ges 10 anti Eitudio di ingegneria industriale. 692 ||ri:io0 povertà de Binacc; i pallidi [fviza, dorme tuita le notti interes fa Te.su8 lupglo' puasegginto, 
Pe rphgresso Cont, 20. olo nora di fin Ufo di mleliore |ronasi purfttamiante guarita. ATANASIO LA BARBERA: 


la eta, for 
nando Uovî ‘usci e sodetra di esrai al più atremati di for 


Incanto volontario Nuova (Scorenta i Ronomizia 0 volle il suo precso in atri Yinedi e nutrice || Da do meri n queta pari 
di un corpo di cai ni ir Imeplio! che tacaWngi facendo! dinigua doppia economia, Rat 


on 
aticntazio snc. E DIAMANTI = INALTERABILI 000 Guedicioiazzaat TIRO e 
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Bra, 23 febbraio 1872. |ostionta, da dorara scccombera fra uoo molto, 
NON RICONOSCIBILI DAI VERI sendo die anni che mia madro trovasi ammalato, li i 1 prodigioni effetti della Revalenta dvabica induntaro mia nio 


uoa Yalevano più sisltaria, von aspendo eil pIo'malla ‘a petaderin, cd in dieci giorni cho sa fa uso in felice sosmpneta 
Grano nesoztimenia dei initial Jegati n cro, argento, 60,1 || venne ln Telice den di ‘aperionestire. Ia. non mal atbsstseta I dae ea I ici 
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JIA (010 grosernto progressiva: VORRAI CIiiero ce btimieta ale RR cl o 
Gai Cato Persico Ali, IR ig | i doni 
dee - RR n e Paseo (Sic), 5 marzo ISTI, || PRIEZZI: La acalola del peso di It di chlloge. (e. 9, c0/— 12 
| n IRR PI IO VINO CIalii casto, I CIINAnTO | Ta pia di quetiro pol nl icomva affito; da aiuturna:lodigentioa]|chlabe, (e 4 50 — 1'ebitogr fra B_— 26/112 calloge, (fe 17, 
Incanto volontario £ dai fratelli PANIGMETTE bisottieri e, chincaglieri ||Mis aclute: Tutte le cura Nrcecrittatat del stoica potnino della [6 ehlokr: SR 








retcrittemi dai melloi e da me scrupolo 












; i Biscotti di Rovalenta 1 ehilgr. fr 4,60) ehloge. fe Si 

A CSO fine 

di afei mobili, io un appari Via di Po, N10 e Portici della Fiera, N. 22. Om QUEER oO tile Maio | _Rovalenta ni Ciosoolatto le polvere: julia er 1 ina"). 00 

metto i, i ate Ta rate eni Dal fat ein alveo _Novalenta ni Qlecsdla (fe lagelm die neri inno (2 n 
de NERO MARR PI E 









iti fini 
coriiue da 


snai, Tramway. Gran Madre-Moncalieri Onsa BARMY DU BARRY e Comp., Vie Tommaso Grossi, N. 2, Afiluno. 


Rivenditori fa tutto le Città d'Italia, presso i principali farmaetati e droghleri. 
sara ricamate; | _II cav. Cerutti E potalo in Moncalieri 6 i cambistì. Grasso © 


Frusi, via Santa Teresa, n.444, in Torino, ricerono 10. adeeicni . DEPOSITO allVINGROSSO in TORINO presso HAID, MULLER, e 0. 


allimpinato stesso: ui base al capitolati di coseraaione, nprrevati dalla 
rovigo © Città di Torio, o Vertano alla Eanca Ioleatiae Subal via S. Francesco da Paola, 








Noi. Carlo; Gagrin ast. giur. 





| 
i Torino, 12 novembre 1879. 
| 
| 
































icerca di Testamento 1). Mi T INCANTO VOLONTARIO. | 
e PIANO-FORTI co ARMONIUA | ei | 
efizto I 'algnorGatalla) Dazio: A Grandioso assortimento di tutto lo più rinomate fabbriche |mesitiane; nello stadio. del oto] Aqpagiesca sie ta I 
Vari, i È Rtritio, via Botero, num. 19, sì e | ,fngieorn cho terra il tribu» 
| o ener a pero lp =, 3 DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO > Nazionali, Francesi e Tedesche. uerrnnno llata gi i dita (IO muori dico REI 
nf d piatte sti alert ME [Seria DI Srrunenmi A forpe [nonociare| [Mista A 
Jolce Ss Tdi a ani aa a ai, ‘Premiati all'Esposizione di Vienna, Lui 400,000; vd | 
EST RIelI ai arte ae na Vendita, nolo, riparazioni, aeCOrdo. | “Un ceuò cin casoito_ io Mon. |! 
‘rikbgolaro, nouchà l'atcheta portato la noe meri ilo date 


Meri pinsta Vicolo Atari, 
Cellino e Comp. tate 31,000, presso di 501000; Mando e lerici 
I id isa villa sui colli dell'ora |fa Melchione, delli stabili siti in 
Torino, via S. Francesco da Pacla, numero fl, .__ stia ehy regine Ciltamari di |Srntono di Sila, el 1 de 
1068 [tari ,.00, dI, com [albrieato' gie | IGF 





LA NUOVA EPOCA [Moll frena 


Organo della Nuova Chiesa 

e in Italin. 
aperto l'abbeni manto al eno | 
di" per tota talia ailll ta, 
ieriodice, Gli abbonati 





pericata Le. 90,000," ‘ni preso di di 
L23,000; 






Terto di L. 1050; ed alieno. o cam 





Lodi 








TL CONTABILE È 











DERIVA CAPELLO een mln: mi: unter 'gto oe lare | 
Penso por picci cca sumera alpanlli soit e campa (telo io, tro Col (dire mul prezzo olfrta/ di Li 1900, {i 
i i SE tie FRANE PO 
| Torino, 9 sembre 190: [[AMalone, ca delete Li glie | 









creditori 
‘nelle cani 
fate a loro domatido’ motivate di 


sccltti di deno: 
aria del tribe 





a not, coll. di 





j j i Mso GG. 
Kreis Us bel vola di ole 250 rag disio 1a w» n | Eimicranie e Nevralgie 5 
‘lla direzione della Nuova Epo-|preceduto da una prefazione a norma dei Proprielavi 0 dogli | Ln pauilinia Fournier! rimetlo infallibile per combattere e ; 
fi Coro del Re, 0, Torso. | Agonti-Agricoltori null'inportanza della Contabilità rate  |novtaigi, le game giù api remo cani a ropratato Te e| SUPASTA E GRADUAZIONE (solloazine cd | documeoti gio 
‘sul modo con eni dovrà esegnirsi ogni sorittarazione ani libr} Sulla a ge si più violenti scompaiono in pochi mi. Pubbl.) Di trenta dalla notificazione del 
Il LMBRO 1° comprende i titoli necessarii alla formazione |"! — a bando, 


Istituto Rossi ‘doil' inventare del podere, suseguiti. da mr [<A mini ne Salto, 9 ottobre 1519: 









































i Rued'Aioa | Jortanto ia signora. Casparisn 
via della | Berta fa modico Audren velo 




















îa 
ie ‘Prospetto per la compilazione del Conto preve Saia 10, [a Milaoo. <= Vendita in Torino nelle. lancio. Taricoo;|prion nose del geometra, Alento Giava pie, 
Torino, via Mercanti, Ni 13:| dei: Prodortî 6! dello Spose del corrente esercizio, Viaio (Già Manfredi) 'e nelle primaria d sti Rote Saggio andata si a piinuazioNe 
‘Corso Lit Dl 0440 2° racchiude în un sol quadro le pagins in on | accenni Montabone, residente la Swan; ella | — © © © (e Pubbl) 
colco ed Ela ‘i dovrà trascrivere le giornaliere operazioni 6 a Cassa. aa qualità di legitimo amimioie D 








Sull'iostanza dell signor Lerenzo 
Bassotti, residente hi Norani, il 
tribuonlo in questa elttà eedeste, 
uralore! Faatoriezo Ja subasta fn venti lot 
nie domelio, Il tribunale [def beni propri. di Serrari Gio: 


lo minore Lui 










N LISIO 8°, che è il Mbro mastro, rappreschta nelle SotA pre n 'atratrico del suo 
VIA S. MERESA| ste prio rit tuto is operazioni di diese score] |-—SOCIELA Vinicola Torinese [icon 
Di. di Prodotti 6 di'Spese, ananto dal giornale — i Conti = ale 

delli vali e speciali dell'Azienda — uti ni È TRaconi n sat , |civi 
Gela cogne pengtato e_ioi dallazionie = diConti si rvreriono Î AGG, AGanSi el orsi d'Ami;SICERASI Sit n cron fai GONE 


S5L8 i cer PT eri roziudisio, mon che 
partite del Mastro, utilo alla formazione del nuovo In. |nistrazione, în sua seduta del 12 corrente la deliberato di | 0 marca da L. 1.20 ‘npesta md [ti Mi dtatizio di nato Docce 











W.1, piano 
Scuola di 

























Ventsro ed alla compilazione dei Conti preventivi del|chiedere il versamento del sesto decimo, in I. ®2 5@ |giudicio di Gandolto Ireno ed Eli- E, Lap REAL: da ter: 
ansasguento Essreizio, Der azione, il quale dovrà essere effettuato presso la MA{S tribunale, Corr alle pro 18/0 





Prezzo Li 2,50 In Torino - Franco di porta L. 3, |nnea Industriale Subalpina il 15120 


Dirigere le domando ‘alla Tipografia ©, Favatoe Comp |Ul Divssimo dicembre 3142 
IN TORINO. 


mesta dopo l meriggio del 0 pro 
camabre "pel l'incanto. di 
latest ol presto ed alle condi 
paresi dai bad, a anta 
















GUARIGIONE 190h, tunta in Arigliaon. ia Borgo 












È —- i mobialiati 8% cirazione ho: regiona Capoluogo, incolla | Liscia l'odiali e presse 
BALBUZIENTI sù n È Alloggi mobigliati 5" A nto aperto il giudizio, di graduate le ioro domenda di 
pin herria tor poi in SU Hioatanra di Garda Marco, re [ziona, sul prozia ricavando, dall |\cemino legale o porto, giudi- 





di graduazione a 'ternital. di 





rigi sovecnzionato dal Goosigti 
Atanlcipali è. Provinciali di 





Van Houten's Patel DICI ASSET AE domichio peeto 1l prourione 


‘&ipornvr, Henedetto Ottalonghi, è 


































deo cara; 8 novembre 18 
Liose, Marsiglia, Hrazelles ® nel suo ufficio ia Torino, via Do[drocai 3 
Mac ‘prima Il '7 cor p ino di Mobili |ogroren. N. 8; piaso 2% ammesso | denota 
ito cord ii URE È OS0A Srando Magazzino di, Mobili |; estos poveri fer ento] ali e Jero molini domande 
MIO dei Balbusigoti. l|'‘Quosto Cacko macitato Scissimo è migliore ed a più Dion prezzo [ue comatinione = DI alla SO marte DI O eni RALE tini entro giorol 90 dalla. potiin: ia 
i vr in confronto di gualaaai altro Gucao, od Esiraio od Eseonza di Bacio | PST, 9801 sorazusmione. — DI Bar [con alto deli © corrente mese. hh [sisso del bando, i Groseo. Giovanni (a fe 
dra 2) giova di qualatati altro Guene, gd Entraito od Eaenoza di Gacso, [lario MASSIMINO , via della |gitati io. via di reiterazione, con ER 
Tana 1 gi qualsieni Gloccolatte. — Una Hbbra Gata ey: 100 chicchere "| elomeo, pat 





dithdhmoato che, non comparendo, | L'Ieato di detta caso muse | | Piro nego: 


Esso somministra A ro deliberamento avrà luogo alla | Bra. 


ioccatatte, cha 





Jà\ causa verrà rateueta in 





Jr cone 





Toritto pom ialetia. sa = ‘tomaela, l'Amalto vedora dî Margo |&dleaza di detto tribunalo delli 17| 11 tribauata elvilo d'Alba, fi f, 
° bot dol asti, ni cntpi mi. [2077 PIONORAMENTO [tutepps Vnlobra tao la proprio dioembre presimo vento, ‘atte |qi'iiticalo di esoereio, fore 
‘negli ospedali, ecc, eco, ed è us Gmail [che qual madre © legittima ammi; | ora 9 di mattina, © la vendita 88 [dinunsa d'oggi; muolta di ‘misca 





Nistratrico dal 
[Fenpe, Abram Lazzaro 





role ‘mino-|gUItà fo un sol lotto sul prezzo |della regiatrasione da lira una etata 
Il detto Cacao vhol essere conservato nella horsa di |, ltttante il sig. Tecdoro, Robert io dala iostaato di T. 400 ce 













































ebunilats gove noaogo nesta 
gta rercao lo Terigo, vino 20h Abram Laciaro ode. l'ottna  presrtia ni parco delli afenori 
carta fn cui si trova, e non messo nella latta, ilippo, Ne d, quale elonse domile|gr1910' puote Rat î raro dal Role e Partolomeo fratelli Abrato 
SÌ VENDE N SCATOLE ROTONDE DEA | IOMPigi RT Sit (SU all ioni fa ine cone e 
i xi nio nell'ufficio del’ procuratore capo |Torìno, ed ora di domicilio, reri-| ranza delle condizioni limorant Bri lox 
del peso di una libbra, *[a ed 37, di libhra. [sctotciti, oa sit 8 sovente [dista dimora gus nocivi Bando venato © nerbo 1870, [Gioie eli capra 
al preso di Liro 8 50 — 8 50 — 8 fo gela al o: |eonuno Pato ni ro a |_ Set © nombre 10m [dit om le gii 
3 Himerialane ell 87 corsie mote |6003. Mi. Botta p. c,_|toreta sulla formazione ssi cose 
cszino di vini na- PARATO SOLAMENTE mor, [ali ee nio 
“botiglire da €. J. VAN HOUTEN ZOON vazbale di pignoramento iu. di iui 30M NOTIFICANZA la pubbliche adiedua di que: 
con deposito a Viliafeance din: IN WEESP, OLANDA. Higcora ,Oriola, Gocbi-Duvico, Il tribunale di commaroio di To- LI 
Tatidlo io pari empo a comparire [IGP dl gusila fel Debito FUl-| rino on senteaza deli ‘8 ottobre 
10 SOLO RAFPIESENTANTE IN ITALIA Sasa 1a gt vmpo e etti | ico dl Rogno deal della cam Fino co meta ell gi gira ili 











ito compie: 
erlito della legga rende voto 
scudo d'argento ed un ‘imareago di [del fallimento. di Matteo Barnato, | into sorra al pubblico parqui 

Pro, cadi detti ‘valori nelin ue |RIA negorlate ia commestibili tn | QUA: neo due Pao Para 





Da vendere Ila Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino|sifè.pe 


‘lle ore $ sont 


CON DEPOSITO novembr 





























DD Ivi Maat pro n fa egosiaole ia commenti ia |Gunl'oRe dl chto ad isltalon 
LORIE SR pes cn della fe vue mogile Bosi | Forino ignoraoza: 

Gore, ia Ter: Asl | O RINO presso Glimstetti (gia Camaro), iu vin. Dora |f, tto sean ate segue del Votre pica AE feno [pata dito Al n 

Sla Po, e Bonino i. e Gimiotii (Sta On@arel) iù ri detto cod: proc civ. EE enza dall 24 atetio ‘lla, 19 novembre 1573: 

nine iolatto ma Coli ANl cs siecardi o Andreotti, drogliei; via| Torino, 5 novembre 1973. "Torino, 10 evembre 1879 ‘Torino, 6 novembre 1879, Not, Ohiuffredo Gay vics-cane, 

pello, N, fx 1068) Borgo Nuoro. Gioanai Rambosio p, e, 'Itebultatti sost, A. Ottolaoghi p; o, Avv, Mussaro!a vicocano, | roriso, Tip, G. Favale e O 

rel, » 





